
Lettura del libro di Giosuè (1, 1.6-9) 

In quei giorni. Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signo-
re disse a Giosuè, figlio di Nun, aiutante di Mosè: «Sii coraggioso 
e forte, poiché tu dovrai assegnare a questo popolo la terra che 
ho giurato ai loro padri di dare loro. Tu dunque sii forte e molto 
coraggioso, per osservare e mettere in pratica tutta la legge che ti 
ha prescritto Mosè, mio servo. Non deviare da essa né a destra né 
a sinistra, e così avrai successo in ogni tua impresa. Non si allon-
tani dalla tua bocca il libro di questa legge, ma meditalo giorno e 
notte, per osservare e mettere in pratica tutto quanto vi è scritto; 
così porterai a buon fine il tuo cammino e avrai successo. Non ti 
ho forse comandato: “Sii forte e coraggioso”? Non aver paura e 
non spaventarti, perché il Signore, tuo Dio, è con te, dovunque tu 
vada». 

  
Salmo (Salmo 27)           

Il Signore è la forza del suo popolo 
Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia 
supplica. R 

Il Signore è mia forza e mio scudo, n lui ha confidato il mio 
cuore. Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, con il mio canto 
voglio rendergli grazie. R 

Forza è il Signore per il suo popolo, rifugio di salvezza per il suo 
consacrato. Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, sii loro 
pastore e sostegno per sempre. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 34-39) 

In quel tempo. Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani 
fuggirono e portarono la notizia nella città e nelle campagne. La 
gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono dal Signore 
Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e 
sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed ebbero paura. 
Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato 
salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli 
chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. 
Egli, salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal quale erano 
usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò 
dicendo: «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per 
te». E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che 
Gesù aveva fatto per lui.  
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Lettura del libro dei Numeri (3, 5-13) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Fa’ avvicinare la 
tribù dei leviti e presentala al sacerdote Aronne, perché sia al suo 
servizio. Essi assumeranno l’incarico suo e quello di tutta la comu-
nità nei confronti della tenda del convegno, prestando servizio alla 
Dimora. E custodiranno tutti gli arredi della tenda del convegno e 
assumeranno l'incarico degli Israeliti, prestando servizio alla Di-
mora. Assegnerai i leviti ad Aronne e ai suoi figli: saranno affidati 
completamente a lui da parte degli Israeliti. Tu incaricherai Aron-
ne e i suoi figli di esercitare il sacerdozio; il profano che vi si acco-
sterà sarà messo a morte». Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Ecco, io ho scelto i leviti tra gli Israeliti al posto di ogni primoge-
nito che nasce per primo dal seno materno tra gli Israeliti; i leviti 
saranno miei, perché ogni primogenito è mio. Quando io colpii 
tutti i primogeniti in terra d’Egitto, io consacrai a me in Israele 
ogni primogenito, sia dell’uomo sia del bestiame; essi mi appar-
terranno. Io sono il Signore».   

  
Salmo (Salmo 94)           

Venite, adoriamo il Signore 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che 
ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il 
gregge che egli conduce. R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a 
Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono 
i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie ope-
re». R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia. R 

  
Lettera agli Ebrei (7, 23-28) 

Fratelli, i leviti sono diventati sacerdoti in gran numero, perché la 
morte impediva loro di durare a lungo. Egli invece, poiché resta 
per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a 
Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore. Que-
sto era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, 
senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli 
non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni 
giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha 
fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. La Legge infatti co-
stituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la 
parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote 
il Figlio, reso perfetto per sempre.   

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (22, 24-30a) 

In quel tempo. Nacque tra gli apostoli una discussione: chi di loro 
fosse da considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le 
governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati 
benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande 
diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 
Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse 
colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che 
serve. Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie 
prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha prepa-
rato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio 
regno».  

Lettura del libro di Giosuè (5, 2-12) 

In quel tempo il Signore disse a Giosuè: «Fatti coltelli di selce e 
fa’ una nuova circoncisione agli Israeliti». Giosuè si fece coltelli di 
selce e circoncise gli Israeliti al colle dei Prepuzi. La ragione di 
questa circoncisione praticata da Giosuè è la seguente: tutto il 
popolo uscito dall’Egitto, i maschi, tutti gli uomini atti alla guerra, 
erano morti nel deserto dopo l’uscita dall’Egitto. Tutti coloro che 
erano usciti erano circoncisi, mentre tutti coloro che erano nati nel 
deserto, dopo l’uscita dall’Egitto, non erano circoncisi. Quarant’an-
ni infatti avevano camminato gli Israeliti nel deserto, finché non fu 
estinta tutta la generazione degli uomini idonei alla guerra, usciti 
dall’Egitto; essi non avevano ascoltato la voce del Signore e il 
Signore aveva giurato di non far loro vedere quella terra che il 
Signore aveva giurato ai loro padri di darci, terra dove scorrono 
latte e miele. Al loro posto suscitò i loro figli e Giosuè circoncise 
costoro; non erano infatti circoncisi, perché non era stata fatta la 
circoncisione durante il viaggio. Quando si terminò di circoncidere 
tutti, rimasero a riposo nell’accampamento fino al loro ristabili-
mento. Allora il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da 
voi l’infamia dell’Egitto». Quel luogo si chiama Gàlgala fino ad 
oggi. Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la 
Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. Il 
giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, azzimi e 
frumento abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal gior-
no seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la man-
na cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangia-
rono i frutti della terra di Canaan . 

  
Salmo (Salmo 46)           

Dio regna su tutte le nazioni 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,  grande re su tutta la 
terra. R 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le 
nazioni. Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe 
che egli ama. R 

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. I capi dei 
popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo. Sì, a Dio 
appartengono i poteri della terra: egli è eccelso. R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 23-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno 
vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perde-
rà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infat-
ti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma 
perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie 
parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella 
gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi 
sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il 
regno di Dio». 
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Lettura del libro di  Giosuè (2, 1-15) 

In quei giorni. Giosuè, figlio di Nun, di nascosto inviò da Sittìm 
due spie, ingiungendo: «Andate, osservate il territorio e Gerico». 
Essi andarono ed entrarono in casa di una prostituta di nome 
Raab. Lì dormirono. Fu riferito al re di Gerico: «Guarda che alcuni 
degli Israeliti sono venuti qui, questa notte, per esplorare il terri-
torio». Allora il re di Gerico mandò a dire a Raab: «Fa’ uscire gli 
uomini che sono venuti da te e sono entrati in casa tua, perché 
sono venuti a esplorare tutto il territorio». Allora la donna prese i 
due uomini e, dopo averli nascosti, rispose: «Sì, sono venuti da 
me quegli uomini, ma non sapevo di dove fossero. All’imbrunire, 
quando stava per chiudersi la porta della città, uscirono e non so 
dove siano andati. Inseguiteli, presto! Li raggiungerete di certo». 
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Ella invece li aveva fatti salire sulla terrazza e li aveva nascosti fra 
gli steli di lino che teneva lì ammucchiati. Quelli li inseguirono 
sulla strada del Giordano, fino ai guadi, e si chiuse la porta della 
città, dopo che furono usciti gli inseguitori. Quegli uomini non si 
erano ancora coricati quando la donna salì da loro sulla terrazza, e 
disse loro: «So che il Signore vi ha consegnato la terra. Ci è piom-
bato addosso il terrore di voi e davanti a voi tremano tutti gli 
abitanti della regione, poiché udimmo che il Signore ha prosciuga-
to le acque del Mar Rosso davanti a voi, quando usciste dall ’Egit-
to, e quanto avete fatto ai due re amorrei oltre il Giordano, Sicon 
e Og, da voi votati allo sterminio. Quando l’udimmo, il nostro 
cuore venne meno e nessuno ha più coraggio dinanzi a voi, per-
ché il Signore, vostro Dio, è Dio lassù in cielo e quaggiù sulla 
terra. Ora giuratemi per il Signore che, come io ho usato benevo-
lenza con voi, così anche voi userete benevolenza con la casa di 
mio padre; datemi dunque un segno sicuro che lascerete in vita 
mio padre, mia madre, i miei fratelli, le mie sorelle e quanto loro 
appartiene e risparmierete le nostre vite dalla morte». Quegli 
uomini le dissero: «Siamo disposti a morire al vostro posto, pur-
ché voi non riveliate questo nostro accordo; quando poi il Signore 
ci consegnerà la terra, ti tratteremo con benevolenza e lealtà». 
Allora ella li fece scendere con una corda dalla finestra, dal mo-
mento che la sua casa era addossata alla parete delle mura, e là 
ella abitava. 

  
Salmo (Salmo 135)           

Lodate il Dio del cielo, il suo amore è per sempre 
Divise il Mar Rosso in due parti, perché il suo amore è per sem-
pre. In mezzo fece passare Israele, perché il suo amore è per 
sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore è 
per sempre. R 

Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Sicon, 
re degli Amorrei, perché il suo amore è per sempre. Og, re di 
Basan, perché il suo amore è per sempre. R 

Diede in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. 
In eredità a Israele suo servo, perché il suo amore è per sempre. 
Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché il suo amo-
re è per sempre. R 

 
Lettura   del   Vangelo    secondo   Luca 
(8, 40-42a.49-56) 

In quel tempo. Al suo ritorno, il Signore Gesù fu accolto dalla 
folla, perché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco, venne un uomo 
di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: si gettò ai piedi di 
Gesù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che 
aveva, di circa dodici anni, stava per morire. Stava ancora parlan-
do, quando arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e disse: 
«Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, 
avendo udito, rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà 
salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno di entrare con 
lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre 
della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. 
Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». Essi lo 
deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la 
mano e disse ad alta voce: «Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in 
lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori 
ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nes-
suno ciò che era accaduto. 

Lettura del libro di Giosuè (3, 1-13) 

In quei giorni. Giosuè si levò di buon mattino; si mossero da Sit-
tìm e giunsero al Giordano, lui e tutti gli Israeliti. Lì pernottarono 
prima di attraversare. Trascorsi tre giorni, gli scribi percorsero 
l’accampamento e diedero al popolo quest’ordine: «Quando ve-
drete l’arca dell’alleanza del Signore, vostro Dio, e i sacerdoti 
leviti che la portano, voi vi muoverete dal vostro posto e la segui-
rete; vi sia però tra voi ed essa una distanza di circa duemila 
cubiti: non avvicinatevi. Così potrete conoscere la strada dove 
andare, perché prima d’oggi non siete passati per questa strada». 
Giosuè ordinò al popolo: «Santificatevi, poiché domani il Signore 
compirà meraviglie in mezzo a voi». E ai sacerdoti Giosuè disse: 
«Sollevate l’arca dell’alleanza e attraversate il fiume davanti al 
popolo». Essi sollevarono l’arca dell’alleanza e camminarono da-
vanti al popolo. Il Signore disse a Giosuè: «Oggi comincerò a 
renderti grande agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che, 
come sono stato con Mosè, così sarò con te. Da parte tua, ordina 
ai sacerdoti che portano l’arca dell’alleanza: “Una volta arrivati 
alla riva delle acque del Giordano, vi fermerete”». Disse allora 
Giosuè agli Israeliti: «Venite qui ad ascoltare gli ordini del Signo-
re, vostro Dio». Disse ancora Giosuè: «Da ciò saprete che in mez-
zo a voi vi è un Dio vivente: proprio lui caccerà via dinanzi a voi il 
Cananeo, l’Ittita, l’Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l’Amorreo e il 
Gebuseo. Ecco, l’arca dell’alleanza del Signore di tutta la terra sta 
per attraversare il Giordano dinanzi a voi. Sceglietevi dunque 
dodici uomini dalle tribù d’Israele, un uomo per ciascuna tribù. 
Quando le piante dei piedi dei sacerdoti che portano l’arca del 
Signore di tutta la terra si poseranno nelle acque del Giordano, le 
acque del Giordano si divideranno: l’acqua che scorre da monte si 
fermerà come un solo argine».  

 
Salmo (Salmo 113A)    

Il Dio vivente è in mezzo a noi 
Quando Israele uscì dall’Egitto, la casa di Giacobbe da un popo-
lo barbaro, Giuda divenne il suo santuario, Israele il suo domi-
nio. R 

Il mare vide e si ritrasse, il Giordano si volse indietro. Che hai 
tu, mare, per fuggire, e tu, Giordano, per volgerti indietro? R 

Trema, o terra, davanti al Signore, davanti al Dio di Giacobbe, 
che muta la rupe in un lago, la roccia in sorgenti d’acqua. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 10-17) 

In quel tempo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono al Signore 
Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e si 
ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle 
vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare 
loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono di-
cendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campa-
gne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una 
zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangia-
re». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pe-
sci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta que-
sta gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai 
suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero 
così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li 
spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti 
mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: 
dodici ceste. 

Lettura del libro di Giosuè (4, 19—5, 1) 

In quei giorni. Il popolo risalì dal Giordano il dieci del primo mese 
e si accampò a Gàlgala, sul confine orientale di Gerico. Giosuè 
eresse a Gàlgala quelle dodici pietre prese dal Giordano e disse 
agli Israeliti: «Quando un domani i vostri figli chiederanno ai loro 
padri: “Che cosa sono queste pietre?”, darete ai vostri figli questa 
spiegazione: “All’asciutto Israele ha attraversato questo Giordano, 
poiché il Signore, vostro Dio, prosciugò le acque del Giordano 
dinanzi a voi, finché non attraversaste, come il Signore, vostro 
Dio, fece con il Mar Rosso, che prosciugò davanti a noi finché non 
attraversammo; perché tutti i popoli della terra sappiano che la 
mano del Signore è potente e voi temiate tutti i giorni il Signore, 
vostro Dio”». Quando tutti i re degli Amorrei, a occidente del Gior-
dano, e tutti i re dei Cananei, lungo il mare, vennero a sapere che 
il Signore aveva prosciugato le acque del Giordano davanti agli 
Israeliti, al loro passaggio, si sentirono venir meno il cuore e ri-
masero senza coraggio davanti agli Israeliti.  

 
Salmo (Salmo 112)           

Su tutte le genti eccelso è il Signore 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia bene-
detto il nome del Signore, da ora e per sempre. R 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Si-
gnore. Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la 
sua gloria. R 

Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si china a 
guardare sui cieli e sulla terra? R 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 18-22) 

Un giorno il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a prega-
re. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 
«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Bat-
tista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: 
«Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad 
alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e risorgere il terzo giorno». 
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